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La Repubblica è <organizzata sistematicame,nte - dice Havelock - in vista di due fini
dottinali che cosituiscono il nucleo del platonismo piú antico: I'affermazione ditm soggetto,
ossia della pensante autonoma" e quella di tm oggetto, ossia di una zona della
conoscenza che deve essere del tutto astratta>. Essi sono dettati proprio dalla consapevolezza
e dalla necessità di volgere le spalle all'esperienza poetica. Quest'esperienza è stata fonda-
mentale, ha rappresentato una mentalità generale; ma ora che volge al tramonto, Platone
mostra hrtta I'rrgenza di sostinrirvi rÍn nuova mentalità e un tipo diverso di linguaggio,
essendo la mentalità tradizionale (omerica, poetica, od orale) soste,nuta ed espressa da tm
dato tipo di tinguaggio che facilita psicologicamente il <<meccanismo di soggezione all'ese-
cuzione poetica e di identificazione con le situazioni e le vice,nde narrate dall'esecutore> (pp.

l9l-2). Anzi, sostiene Havelocl è lecito atrermare che il platonismo è in sostanza proprio
rm sollecito invito a <<sostituire un linguaggio concettuale a rm linguaggio immaginoso> (p.

214); un invito, però, zu cui lo stesso aristocratico Platone è alquanto scettico: <<Sarà mai
possibile che la nrassa sopporti o creda che esista il bello in sé, ma non le molte cose belle,
o ciascrna cosa in sé e non molte singole?> (p. 209).

Platone, nella consapevolent dr dover combattere una battaglia decisivq scelrde in
campo con tutte le sue forze contro I'antica tradizione. Obiefrivo primario e fondamentale è

smantellarne la prassi educativa, fondata com'è sulT'identifrcazione (nel termine mimesis
Platone convoglia le diverse compone,nti sia dell'esecuzione poetica che della poesia stessa"

qúca e dramnatica). Al rendersi uguale a qualcrm altro, che equivale arrrtî resa di sé stessi,
un seguire docilmente mentre ci identifichiamo con le emozioni alrui, egli olpone la
<repubblica in noi>, la città dell'anima; atrerma I'assoluta necessità di fondare - col tramite
della fimzione (areté) dell'anima, il pensare - una ooer€nza interiore, e una nuova (orga-
nizzezjone de[a lingua" adatta ad esprimere non già rm'azione o una rievocazione rna un

Eralcosa che, con fufta calma e fr,eddezza e riflessione>, venga conoscíuto G. 177).
I-o locuzione cosa in sé è I'asse intomo a cui nrota questa rivoluzione platonica. Il

contrasto che il filosofo marca dpetUamenrc nella Repubblìca tra (i bei suoni i bei colo{
le belle figure e tutti gli oggeti che risultano coryosti di eleme,nti belli) e la bellezza in
sé, tra le belle azioni e awe,nime,nti @ragnata) e la bellezza in sé - lo stesso discorso vale,
scrive Platong per il giusto e I'ingiusto, il bene e il male e cosí via - segna anche il percorso
da fax€. k numerose azioni ed eve,nti debbono in qualche modo scomparire e fondersi in
rma sola identità, che è poi anche wità. ln questo modo ogni cosa in sé è sottatta al
mìúamellto, non divie,ne pnf ma se,mpliceme,nte è - <<owero al participio ognuna di essa è
semplicmente w ente>> (Ir. 185).

L'identità assoluta di ogni cosa in sé isolata non solo è rm'zzi&ì, ma anche w ente,
<<nel seirso che la sua espressione linguistica è esente dal teryo e dai tempi verbali. Non è

rm'azione né rm awe,nime,nto, rna una fotmula; per contra,l'int€f,a sintassi del poe,ma da cui
è emersa appare nna sintsssi del di\rcNdr€D (Ir. 179). Infatti nel mome,nto stesso in cui sono

isolale húte le cose in sé, esse varmo a costituire tmr nut vo molteplicità, stnrthrata non piú
secondo rma sintassi narrativa beîsl logica, corrcetfinle. L'esito ultimo non è altro che la
costitrzione di <<una zona cognia complessiva che ha rma sua logica interiore e che costituisce
rm siste,ma In b'reve, il soggemo conosc€Nrte di fronte all'oggetto conosciuto ha ora a che

fare con un nuovo mondo completo di conosce,nza>. All'infinito della narrazione è cosl
sostituito il finito del mondo delle idee in sé. n mondo del cògtito preso nel suo insieme,
come I'ogggtto ashatto pto sé, è un'unità-

tr curriculum delle scienze (dall'aritmetica all'armonia), proposto nel VII libro della
Repubblica come prelndio essenziale afla dialeuica" non è altro che la formalizazione e la
generalizzazioae di tale perc,orso. Fine fondamentale è fare zzo di molti, facilitare e accelerare

il riweglio intelletuale che converta I'mima dalla molteplicità all'unità, dal diyenire all'essere;
ciò che si vuole ottenere è <<una conversione dal mondo delle immagini dell'epos al mondo
ashatto della descrizione scientificq e dal vocabolario e dalla sintassi degli eventi che sono


